
2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a ripartire, con propri decreti, fra
gli stati di previsione delle varie Ammini-
strazioni statali i seguenti specifici fondi da
ripartire di pertinenza del centro di re-
sponsabilità « Ragioneria generale dello
Stato » dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica per l’anno finan-
ziario 1999: Fondo da ripartire per fron-
teggiare spese derivanti da eccezionali in-
derogabili esigenze di servizio, Fondo da
ripartire per l’attuazione dei contratti delle
Amministrazioni statali anche ad ordina-
mento autonomo, Fondo da ripartire per la
concessione dei buoni pasto, Fondo da
ripartire per l’iscrizione agli albi profes-
sionali e per le polizze assicurative degli
incaricati della progettazione di opere pub-
bliche, Fondo da ripartire per l’attribu-
zione dell’assegno per il nucleo familiare e
Fondo da ripartire per oneri del personale
già dipendente da istituti finanziari meri-
dionali da assumere nelle amministrazioni
pubbliche ed in enti pubblici non econo-
mici, iscritti, per competenza e cassa, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base
« Personale » (oneri comuni); Fondo occor-
rente per il funzionamento dei programmi
di infrastrutture da eseguire nel quadro
degli accordi di comune difesa iscritto, per
competenza e cassa, nell’ambito delle unità
previsionali di base « Accordi e organismi
internazionali » (interventi); Fondo occor-
rente per l’attuazione dell’ordinamento re-
gionale delle regioni a statuto speciale
iscritto, per competenza e cassa, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base « Fondo
attuazione ordinamento regioni a statuto
speciale » (interventi); Fondo da ripartire
in favore dei militari infortunati o caduti
durante il periodo di servizio e dei loro
superstiti e Somma occorrente per gli in-
terventi volti a favorire la cessione incen-
tivata di impresa iscritti, per competenza e
cassa, nell’ambito dell’unità previsionale di
base « Interventi diversi » (interventi);
Fondo da ripartire per l’attuazione degli
schemi di cui all’articolo 31 della legge 18
maggio 1989, n. 183, iscritto, per compe-
tenza e cassa, nell’ambito dell’unità previ-

sionale di base « Difesa del suolo » (inve-
stimenti); Fondo da ripartire in relazione
alle intese istituzionali di programma
iscritto, per competenza e cassa, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base « Intese
istituzionali di programma » (investimenti);
Fondo da ripartire per le occorrenze re-
lative al territorio di Trieste iscritto, per
competenza e cassa, nell’ambito dell’unità
previsionale di base « Fondo per gli inter-
venti nel territorio di Trieste » (investimen-
ti) e Fondo da ripartire per l’attuazione
delle iniziative e degli interventi di colla-
borazione con i Paesi dell’Europa centro-
orientale iscritto, per competenza e cassa,
nell’ambito dell’unità previsionale di base
« Accordi ed organismi internazionali » (in-
vestimenti). Il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica
è, altresı̀, autorizzato ad apportare, con
propri decreti, ai bilanci delle aziende au-
tonome le variazioni connesse con le ri-
partizioni di cui al presente comma.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, sentiti i
Ministri dei trasporti e della navigazione e
della difesa, è autorizzato a provvedere,
con propri decreti, al trasferimento alle
unità previsionali di base dello stato di
previsione del Ministero della difesa, per
l’anno finanziario 1999, dello specifico
stanziamento iscritto, per competenza e
cassa, nell’ambito dell’unità previsionale di
base « Ente nazionale di assistenza al
volo » (interventi) di pertinenza del centro
di responsabilità « Tesoro » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, in relazione all’effettivo fabbisogno
dipendente dal trasferimento dal predetto
Ministero della difesa all’« Ente nazionale
di assistenza al volo », delle funzioni pre-
viste dagli articoli 3 e 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 marzo
1981, n. 145.

4. L’importo massimo di emissione di
titoli pubblici, in Italia e all’estero, al netto
di quelli da rimborsare e di quelli perre-
golazioni debitorie, è stabilito in lire 45.210
miliardi.

5. Il limite degli impegni assumibili
dalla Sezione speciale per l’assicurazione
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del credito all’esportazione (SACE) per la
garanzia di durata sino a ventiquattro
mesi, di cui all’articolo 17, lettera a), della
legge 24 maggio 1977, n. 227, è fissato, per
l’anno finanziario 1999, in lire 18.000 mi-
liardi.

6. Il limite degli impegni assumibili
dalla predetta SACE per la garanzia di
durata superiore ai ventiquattro mesi, di
cui all’articolo 17, lettera b), della richia-
mata legge 24 maggio 1977, n. 227, e suc-
cessive modificazioni, è fissato, per l’anno
finanziario 1999, in lire 12.000 miliardi.

7. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, al
trasferimento delle somme occorrenti per
l’effettuazione delle elezioni politiche, am-
ministrative e del Parlamento europeo e
per l’attuazione dei referendum, dall’unità
previsionale di base « Spese elettorali »
(oneri comuni) di pertinenza del centro di
responsabilità « Ragioneria generale dello
Stato », dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica per l’anno finan-
ziario 1999 alle competenti unità previsio-
nali di base degli stati di previsione del
medesimo Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica e
dei Ministeri delle finanze, di grazia e
giustizia, degli affari esteri e dell’interno
per lo stesso anno finanziario, per l’effet-
tuazione di spese relative a competenze ai
componenti i seggi elettorali, a nomine e
notifiche dei presidenti di seggio, a com-
pensi per lavoro straordinario, a compensi
agli estranei all’Amministrazione, a mis-
sioni, a premi, a indennità e competenze
varie alle Forze di polizia, a trasferte e
trasporto delle Forze di polizia, a rimborsi
per facilitazioni di viaggio agli elettori, a
spese di ufficio, a spese telegrafiche e te-
lefoniche, a fornitura di carta e stampa di
schede, a manutenzione ed acquisto di
materiale elettorale, a servizio automobi-
listico e ad altre esigenze derivanti dall’ef-
fettuazione delle predette consultazioni
elettorali.

8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, al

trasferimento ad altre unità previsionali di
base dello stato di previsione del Ministero
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica per l’anno finanziario
1999 delle somme iscritte, per competenza
e cassa, nell’ambito della unità previsionale
di base « Interessi sui titoli del debito pub-
blico » (oneri del debito pubblico) di per-
tinenza del centro di responsabilità « Te-
soro » del medesimo stato di previsione in
relazione agli oneri connessi alle opera-
zioni di ricorso al mercato.

9. Gli importi dei fondi previsti dagli
articoli 7, 8, 9 e 9-bis della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni,
inseriti nelle unità previsionali di base
« Fondi di riserva » (oneri comuni) e « Fon-
do per la riassegnazione dei residui passivi
perenti di spesa in conto capitale » (inve-
stimenti), di pertinenza del centro di re-
sponsabilità « Ragioneria generale dello
Stato » dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica sono stabiliti, ri-
spettivamente, in lire 2.500 miliardi, lire
1.200 miliardi, lire 700 miliardi e lire 4.500
miliardi.

10. Per gli effetti di cui all’articolo 7
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, sono considerate
spese obbligatorie e d’ordine quelle de-
scritte nell’elenco n. 1, annesso allo stato
di previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica.

11. Con decreti del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, da emanare in applicazione del
disposto dell’articolo 12, commi primo e
secondo, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, sono iscritte,
nell’ambito delle unità previsionali di base
di pertinenza dei centri di responsabilità
delle Amministrazioni interessate le spese
descritte, rispettivamente, negli elenchi
nn. 2 e 3, annessi allo stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica.

12. Le spese per le quali può esercitarsi
la facoltà prevista dall’articolo 9 della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni, sono indicate nell’elenco n. 4,
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annesso allo stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica.

13. Gli importi di compensazione mo-
netaria riscossi negli scambi fra gli Stati
membri dell’Unione europea sono versati
nell’ambito dell’unità previsionale di base
« Accisa e imposta erariale di consumo su
altri prodotti » (Entrate derivanti dall’atti-
vità di accertamento e controllo) di perti-
nenza del centro di responsabilità « Doga-
ne e imposte indirette » dello stato di pre-
visione dell’entrata. Corrispondentemente
la spesa per contributi da corrispondere
all’Unione europea in applicazione del re-
gime delle « risorse proprie » (decisione del
Consiglio delle Comunità europee del 21
aprile 1970) nonché per importi di com-
pensazione monetaria, è imputata nell’am-
bito dell’unità previsionale di base « Risor-
se proprie Unione europea » (interventi) di
pertinenza del centro di responsabilità
« Ragioneria generale dello Stato » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica per l’anno finanziario 1999, sul
conto di tesoreria denominato: « Ministero
del tesoro — FEOGA, Sezione garanzia ».

14. Gli importi di compensazione mo-
netaria accertati nei mesi di novembre e
dicembre 1998 sono riferiti alla compe-
tenza dell’anno 1999 ai fini della correla-
tiva spesa da imputare nell’ambito del-
l’unità previsionale di base sopra richia-
mata « Risorse proprie Unione europea »
(interventi) di pertinenza del centro di
responsabilità « Ragioneria generale dello
Stato » dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica.

15. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96, e all’articolo 1, comma 2, della
legge 30 giugno 1998, n. 208, il Ministro
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica è autorizzato ad effet-
tuare, con propri decreti, le variazioni di
bilancio in termini di residui, competenza
e cassa, per la ripartizione tra le Ammi-
nistrazioni competenti dei fondi iscritti
nell’ambito dell’unità previsionale di base
« Aree depresse » (investimenti) di perti-

nenza del centro di responsabilità « Ragio-
neria generale dello Stato » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno finanziario 1999.

16. Le somme di pertinenza del centro
di responsabilità « Ragioneria generale
dello Stato » dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno fi-
nanziario 1999, relative ai seguenti fondi
da ripartire non utilizzate al termine del-
l’esercizio sono conservate nel conto dei
residui per essere utilizzate nell’esercizio
successivo: Fondo da ripartire per l’attiva-
zione dei contratti, iscritto nell’ambito del-
l’unità previsionale di base « Personale »
(oneri comuni); Fondo occorrente per l’at-
tuazione dell’ordinamento regionale delle
regioni a statuto speciale, iscritto nell’am-
bito dell’unità previsionale di base « Fondo
attuazione ordinamento regioni a statuto
speciale » (interventi); Fondo da ripartire
per l’attuazione della legge 11 febbraio
1992, n. 157, iscritto nell’ambito dell’unità
previsionale di base « Interventi diversi »
(interventi); Fondo da ripartire per le aree
depresse, iscritto nell’unità previsionale di
base « Aree depresse » (investimenti). Il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica è autorizzato a
ripartire, tra le pertinenti unità previsio-
nali di base delle Amministrazioni interes-
sate, con propri decreti, le somme conser-
vate nel conto dei residui dei predetti
Fondi.

17. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 48
della legge 20 maggio 1985, n. 222, l’utiliz-
zazione dello stanziamento dell’unità previ-
sionale di base « 8 per mille IRPEF Stato »
(interventi) di pertinenza del
centro di responsabilità « Ragioneria gene-
rale dello Stato » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
1999 è stabilita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanare entro
trenta giorni dalla richiesta di parere alle
competenti Commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica. Il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
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ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

18. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione all’unità previsionale di
base « Interventi diversi » (interventi) di
pertinenza del centro di responsabilità
« Ragioneria generale dello Stato » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno finanziario 1999, delle
somme affluite all’entrata per essere desti-
nate ad alimentare il fondo di cui all’arti-
colo 24 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.
Il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è, altresı̀, au-
torizzato a provvedere, con propri decreti,
alla ripartizione del predetto fondo in at-
tuazione dell’articolo 24 della medesima
legge 11 febbraio 1992, n. 157.

19. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione all’unità previsionale di
base « Acquedotti e fognature » (investi-
menti) di pertinenza del centro di respon-
sabilità « Ragioneria generale dello Stato »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno finanziario
1999 delle somme affluite all’entrata del
bilancio dello Stato per essere destinate ad
alimentare il fondo di cui all’articolo 18,
comma 3, della legge 5 gennaio 1994,
n. 36. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è, al-
tresı̀, autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla ripartizione del predetto fondo
in attuazione del medesimo articolo 18
della citata legge n. 36 del 1994.

20. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione all’unità previsionale di
base « Ammortamento titoli di Stato »
(oneri comuni) di pertinenza del centro di
responsabilità « Tesoro » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno finanziario 1999, delle somme af-
fluite all’entrata del bilancio dello Stato

per essere destinate ad alimentare il fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato.

21. Ai fini della compensazione sui
fondi erogati per la mobilità sanitaria in
attuazione dell’articolo 12, comma 3, let-
tera b), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
a provvedere, con propri decreti, alla rias-
segnazione all’unità previsionale di base
« Fondo sanitario nazionale » (interventi)
di pertinenza del centro di responsabilità
« Ragioneria generale dello Stato » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica per l’anno finanziario 1999 delle
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano.

22. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad effettuare il riparto tra le Am-
ministrazioni interessate, nonché le even-
tuali successive variazioni, dello specifico
stanziamento concernente la somma da
ripartire tra le Amministrazioni centrali e
regionali per sopperire ai minori finanzia-
menti decisi dalla Banca europea per gli
investimenti relativamente ai progetti im-
mediatamente eseguibili di cui all’articolo
21 della legge 26 aprile 1983, n. 130,
iscritto in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’unità previsionale di base
« Progetti immediatamente eseguibili » (in-
vestimenti) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità « Politiche di sviluppo e di
coesione » dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica.

23. Ferma restando la disposizione di
cui all’articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica è autorizzato ad effet-
tuare, con propri decreti, le variazioni di
bilancio in termini di residui, competenza
e cassa, conseguenti alla ripartizione tra le
Amministrazioni interessate del fondo
iscritto nell’unità previsionale di base « Ca-
lamità naturali e danni bellici » (investi-
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menti) di pertinenza del centro di respon-
sabilità « Politiche di sviluppo e di coesio-
ne » dello stato di previsione del Ministero
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, in relazione alle di-
sposizioni di cui all’articolo 2 della legge 2
maggio 1990, n. 102.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 3 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Stato di previsione del Ministero delle fi-
nanze e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero delle
finanze, per l’anno finanziario 1999, in
conformità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 4).

2. Ai sensi dell’articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli uffi-
ciali di complemento del Corpo della Guar-
dia di finanza da mantenere in servizio di
prima nomina, per l’anno finanziario 1999,
è stabilito in 420.

3. Ai fini della ripartizione dello stan-
ziamento relativo alla istituzione e al fun-
zionamento dei centri di servizio previsti
dall’articolo 8 della legge 24 aprile 1980,
n. 146, iscritto nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base « Funzionamento » di per-
tinenza del centro di responsabilità « En-
trate » dello stato di previsione del Mini-
stero delle finanze per l’anno finanziario
1999, il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, in
termini di competenza e di cassa, al tra-
sferimento di fondi dalla predetta unità
previsionale di base ad altre del medesimo
stato di previsione.

4. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di
previsione del Ministero delle finanze, sono

indicate le spese per le quali possono ef-
fettuarsi, per l’anno finanziario 1999, pre-
levamenti dal fondo a disposizione, di cui
all’articolo 9, comma 4, della legge 1o di-
cembre 1986, n. 831, iscritto nell’ambito
dell’unità previsionale di base « Spese ge-
nerali di funzionamento » (funzionamento)
di pertinenza del centro di responsabilità
« Guardia di finanza » del medesimo stato
di previsione.

5. Per l’anno 1999, ai fini dell’attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 2 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 463, in materia di riorganizzazione degli
uffici del registro, il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, su proposta del Ministro delle fi-
nanze, è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, per le spese di funziona-
mento e di investimento, variazioni com-
pensative, in termini di competenza e di
cassa, tra le unità previsionali di base dei
Dipartimenti delle entrate e del territorio.

6. Per l’anno 1999 l’Amministrazione
dei monopoli di Stato è autorizzata ad
accertare e riscuotere le entrate e a prov-
vedere allo smaltimento dei generi dei mo-
nopoli medesimi secondo le tariffe vigenti,
nonché a impegnare e a pagare le spese, ai
termini del regio decreto-legge 8 dicembre
1927, n. 2258, convertito dalla legge 6 di-
cembre 1928, n. 3474, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello del
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 4 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 5)

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 5.

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero di grazia
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e giustizia, per l’anno finanziario 1999, in
conformità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 5).

2. Le entrate e le spese degli Archivi
notarili, per l’anno finanziario 1999,
sono stabilite in conformità degli stati
di previsione annessi a quello del Mi-
nistero di grazia e giustizia (Appendice
n. 1).

3. Per provvedere alle eventuali de-
ficienze delle assegnazioni di bilancio, è
utilizzato lo stanziamento della unità
previsionale di base « Fondo di riserva »
dello stato di previsione della spesa
degli Archivi notarili. I prelevamenti da
detta unità previsionale di base, nonché
le iscrizioni alle competenti unità pre-
visionali di base delle somme prelevate,
sono disposti con decreti del Ministro
del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, su proposta
del Ministro di grazia e giustizia. Tali
decreti vengono comunicati al Parla-
mento in allegato al conto consuntivo
degli Archivi stessi.

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica è
autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla riassegnazione delle somme
versate dal Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI) all’entrata del bilancio
dello Stato, in termini di competenza e
di cassa, relativamente alle spese per le
attività sportive del personale del Corpo
di polizia penitenziaria e dei detenuti e
internati nell’ambito delle unità previ-
sionali di base « Mantenimento, assi-
stenza, rieducazione e trasporto detenu-
ti » (interventi) e « Funzionamento » di
pertinenza del centro di responsabilità
« Amministrazione penitenziaria », e
« Funzionamento » di pertinenza del
centro di responsabilità « Giustizia mi-
norile » dello stato di previsione del
Ministero di grazia e giustizia per
l’anno finanziario 1999.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 5 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 6)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 6.

(Stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero degli
affari esteri, per l’anno finanziario 1999, in
conformità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 6).

2. È approvato, in termini di compe-
tenza e di cassa, il bilancio dell’Istituto
agronomico per l’oltremare, per l’anno fi-
nanziario 1999, annesso allo stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

3. In relazione alle somme affluite al-
l’entrata del bilancio dello Stato per contri-
buti versati da Paesi esteri in applicazione
della direttiva 77/486/CEE del Consiglio,
del 25 luglio 1977, il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla riassegnazione delle somme
stesse alle pertinenti unità previsionali di
base dello stato di previsione del Ministero
degli affari esteri per l’anno finanziario
1999 per essere utilizzate per gli scopi per
cui tali somme sono state versate.

4. In relazione alle somme affluite al-
l’entrata del bilancio dell’Istituto agrono-
mico per l’oltremare, per anticipazioni e
rimborsi di spese per conto di terzi,
nonché di organismi internazionali o della
Direzione generale per la cooperazione allo
sviluppo, il Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni all’entrata e alla
spesa del suddetto bilancio per l’anno fi-
nanziario 1999.

5. Il Ministero degli affari esteri è au-
torizzato ad effettuare, previe intese con il
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, operazioni in
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valuta estera non convertibile pari alle
disponibilità esistenti nei conti correnti
valuta Tesoro costituiti presso le rappre-
sentanze diplomatiche e gli uffici consolari,
ai sensi dell’articolo 5 della legge 6 feb-
braio 1985, n. 15, e che risultino intrasfe-
ribili per effetto di norme o disposizioni
locali. Il relativo controvalore in lire è
acquisito all’entrata del bilancio dello
Stato ed è contestualmente iscritto, sulla
base delle indicazioni del Ministero degli
affari esteri, alle pertinenti unità previsio-
nali di base dello stato di previsione del
Ministero medesimo per l’anno finanziario
1999, per l’effettuazione di spese relative a
fitto di locali e acquisto, manutenzione,
ristrutturazione di immobili adibiti a sedi
diplomatiche e consolari, a istituti di cul-
tura e di scuole italiane all’estero.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 6 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 7)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 8.

(Stato di previsione del Ministero dell’in-
terno e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’in-
terno, per l’anno finanziario 1999, in con-
formità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 8).

2. Le somme versate dal CONI nell’am-
bito dell’unità previsionale di base « Resti-
tuzioni, rimborsi, recuperi e concorsi vari »
(Entrate extratributarie) di pertinenza del
centro di responsabilità « Protezione civile
e servizi antincendi » dello stato di previ-
sione dell’entrata per l’anno 1999 sono
riassegnate, con decreti del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, per le spese relative al-

l’educazione fisica, all’attività sportiva e
alla costruzione, completamento ed adat-
tamento di infrastrutture sportive, concer-
nenti il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, alle unità previsionali di base « Spese
generali di funzionamento » (funzionamen-
to) e « Edilizia di servizio » (investimenti) di
pertinenza del centro di responsabilità
« Protezione civile e servizi antincendi »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno per l’anno finanziario 1999.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di
previsione del Ministero dell’interno, sono
indicate le spese di pertinenza del centro di
responsabilità « Pubblica sicurezza » per le
quali possono effettuarsi, per l’anno finan-
ziario 1999, prelevamenti dal fondo a di-
sposizione di cui all’articolo 1 della legge
12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel-
l’unità previsionale di base « Funziona-
mento ».

4. Sono autorizzati l’accertamento e la
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo edifici di culto, nonché
l’impegno e il pagamento delle spese, re-
lative all’anno finanziario 1999, in confor-
mità degli stati di previsione annessi a
quello del Ministero dell’interno (Appen-
dice n. 1).

5. Per gli effetti di cui all’articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono conside-
rate spese obbligatorie e d’ordine del bi-
lancio del Fondo edifici di culto, quelle
indicate nell’elenco n. 1, annesso al bilan-
cio predetto.

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, su pro-
posta del Ministro dell’interno, è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni, in termini di com-
petenza e di cassa, negli stati di previsione
dell’entrata e della spesa del Fondo edifici
di culto per l’anno finanziario 1999, con-
seguenti alle somme prelevate dal conto
corrente infruttifero di tesoreria intestato
al predetto Fondo, per far fronte alle esi-
genze derivanti dall’attuazione degli arti-
coli 55 e 69 della legge 20 maggio 1985,
n. 222.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 8 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).
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(A.C. 5188-B – sezione 8)

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 9.

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dei la-
vori pubblici, per l’anno finanziario 1999,
in conformità dell’annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 9).

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 9 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 9)

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 10.

(Stato di previsione del Ministero dei tra-
sporti e della navigazione e disposizioni

relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dei tra-
sporti e della navigazione per l’anno fi-
nanziario 1999, in conformità dell’annesso
stato di previsione (Tabella n. 10).

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, su
proposta del Ministro dei trasporti e della
navigazione, le variazioni di competenza e
di cassa nello stato di previsione dell’en-
trata ed in quello del Ministero dei tra-
sporti e della navigazione occorrenti per gli

adempimenti previsti dalla legge 6 giugno
1974, n. 298, e successive modificazioni,
nonché dall’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 settembre
1994, n. 634, concernente la disciplina del-
l’utenza del servizio d’informatica del cen-
tro elaborazione dati del Dipartimento dei
trasporti terrestri.

3. In attuazione della legge 6 agosto
1991, n. 255, il numero massimo dei
militari in servizio obbligatorio di leva
presso le capitanerie di porto è fissato,
per l’anno finanziario 1999, in 4.035
unità.

4. Il numero massimo degli ufficiali
piloti di complemento del Corpo delle ca-
pitanerie di porto da mantenere in servizio
a norma dell’articolo 15 della legge 19
maggio 1986, n. 224, è stabilito, per l’anno
finanziario 1999, in 26 unità.

5. Il numero massimo degli ufficiali
di complemento del Corpo delle capita-
nerie di porto in servizio di leva è
fissato, per l’anno finanziario 1999, in
200 unità. Il numero da ammettere alla
ferma di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 37 della legge 20 settembre 1980,
n. 574, è stabilito, per l’anno finanzia-
rio 1999, in 50 unità.

6. A norma degli articoli 5 e 35 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, dell’arti-
colo 7 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 196, nonché dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, la forza
organica dei militari volontari in ferma
breve è fissata, per l’anno finanziario 1999,
nel numero di 1.275 unità.

7. Il numero massimo degli allievi ma-
rescialli del Corpo delle capitanerie di
porto a norma dell’articolo 11 del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 196, è de-
terminato, per l’anno finanziario 1999, in
72 unità.

8. La forza organica dei sottocapi e
comuni del Corpo delle capitanerie di por-
to in ferma volontaria a norma dell’arti-
colo 18 della legge 10 giugno 1964, n. 447,
è fissata per l’anno finanziario 1999 in 30
unità.

9. Nell’elenco annesso allo stato di pre-
visione del Ministero dei trasporti e della
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navigazione, riguardante il Corpo delle ca
pitanerie di porto, sono descritte le spese
per le quali possono effettuarsi, per l’anno
finanziario 1999, i prelevamenti dal fondo
a disposizione di cui agli articoli 20 e 44
del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti l’amministrazione e la conta-
bilità dei corpi, istituti e stabilimenti mi-
litari, approvato con regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, iscritto nell’unità pre-
visionale di base « Spese generali di fun-
zionamento » (funzionamento) di
pertinenza del centro di responsabilità
« Capitanerie di porto » del medesimo stato
di previsione.

10. Ai sensi dell’articolo 2 del regola-
mento per i servizi di cassa e contabilità
delle Capitanerie di porto, approvato con
regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391, i
fondi di qualsiasi provenienza possono es-
sere versati in conto corrente postale dai
funzionari delegati.

11. Le disposizioni legislative e regola-
mentari in vigore presso il Ministero della
difesa si applicano, in quanto compatibili,
alla gestione dei fondi di pertinenza del
centro di responsabilità « Capitanerie di
porto » in relazione alla legge 6 agosto
1991, n. 255. Alle spese per la manuten-
zione ed esercizio dei mezzi nautici ed
aerei e per attrezzature tecniche, materiali
ed infrastrutture occorrenti per i servizi
tecnici e di sicurezza dei porti e delle
caserme, di cui all’unità previsionale di
base « Mezzi operativi e strumentali » (fun-
zionamento) di pertinenza del centro di
responsabilità « Capitanerie di porto »
dello stato di previsione del Ministero dei
trasporti e della navigazione, si applicano,
per l’anno finanziario 1999, le disposizioni
contenute nel secondo comma dell’articolo
36 e nell’articolo 61-bis del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, e successive
modificazioni, sulla contabilità generale
dello Stato.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 10 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 10)

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 11.

(Stato di previsione del Ministero delle co-
municazioni e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero delle
comunicazioni, per l’anno finanziario
1999, in conformità dell’annesso stato di
previsione (Tabella n. 11).

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 11 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 11)

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 12.

(Stato di previsione del Ministero della di-
fesa e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero della
difesa, per l’anno finanziario 1999, in con-
formità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 12).

2. Il numero massimo dei graduati di
leva aiuto specialisti in servizio nell’Eser-
cito, nella Marina militare e nell’Aeronau-
tica militare, è fissato, per l’anno finan-
ziario 1999, come segue:

a) Esercito n. 34.300;

b) Marina n. 14.155;
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c) Aeronautica n. 16.750.

3. Il numero massimo degli ufficiali
piloti di complemento dell’Esercito, della
Marina e dell’Aeronautica, da mantenere
in servizio a norma dell’articolo 15 della
legge 19 maggio 1986, n. 224, è stabilito,
per l’anno finanziario 1999, come segue:

a) Esercito n. 135;

b) Marina n. 160;

c) Aeronautica n. 256.

4. Il numero massimo degli ufficiali di
complemento da ammettere alla ferma di
cui al primo comma dell’articolo 37 della
legge 20 settembre 1980, n. 574, è stabilito,
per l’anno finanziario 1999, come segue:

a) Esercito (compresi i carabinieri)
n. 600;

b) Marina n.130;

c) Aeronautica n. 160.

5. La forza organica dei graduati e
militari di truppa dell’Esercito in ferma
volontaria a norma dell’articolo 9, ultimo
comma, della legge 10 giugno 1964, n. 447,
è fissata, per l’anno finanziario 1999, in
n. 1.750 unità.

6. La forza organica dei sottocapi e
comuni del Corpo degli equipaggi militari
marittimi in ferma volontaria a norma
dell’articolo 18, terzo capoverso, della legge
10 giugno 1964, n. 447, è fissata, per l’anno
finanziario 1999, in n. 850 unità.

7. La forza organica dei graduati e
militari di truppa dell’Aeronautica in
ferma volontaria a norma dell’articolo 27,
ultimo comma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, è fissata, per l’anno finanziario
1999, in n. 993 unità.

8. Il contingente degli arruolamenti vo-
lontari, come carabiniere ausiliario, per la
sola ferma di leva, dei giovani chiamati alle
armi è fissato, per l’anno finanziario 1999,
a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 198, in n. 12.275 unità.

9. Il numero massimo dei militari vo-
lontari in ferma biennale, triennale o quin-

quennale, a norma degli articoli 5 e 35
della legge 24 dicembre 1986, n. 958, è
fissato, per l’anno finanziario 1999, come
segue:

a) Esercito n. 23.000;

b) Marina n. 5.509;

c) Aeronautica n. 2.250.

10. Alle spese di cui alle unità previ-
sionali di base « Accordi e organismi in-
ternazionali » (interventi), specificamente
afferenti le infrastrutture multinazionali
NATO, e « Ammodernamento e rinnova-
mento » (funzionamento), dello stato di
previsione del Ministero della difesa, si
applicano, per l’anno finanziario 1999, le
disposizioni contenute nel secondo comma
dell’articolo 36 e nell’articolo 61-bis del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
e successive modificazioni, sulla contabilità
generale dello Stato.

11. Alle spese per le infrastrutture mul-
tinazionali NATO, sostenute a carico delle
unità previsionali di base « Accordi e or-
ganismi internazionali » (interventi) dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa, si applicano le procedure NATO di
esecuzione delle gare internazionali ema-
nate dal Consiglio atlantico. Deve essere in
ogni caso garantita la trasparenza delle
procedure di appalto, di assegnazione e di
esecuzione dei lavori, ai sensi della legge 13
settembre 1982, n. 646. Alle spese mede-
sime sono applicabili le disposizioni del-
l’articolo 23 della legge 18 agosto 1978,
n. 497, integrate dalla disposizione dell’ul-
timo comma dell’articolo 3 della legge 16
giugno 1977, n. 372.

12. Negli elenchi nn. 1 e 2 annessi allo
stato di previsione del Ministero della di-
fesa sono descritte le spese per le quali
possono effettuarsi, per l’anno finanziario
1999, i prelevamenti dal fondo a disposi-
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed all’articolo 7 della
legge 22 dicembre 1932, n. 1958, iscritto
nell’unità previsionale di base « Funziona-
mento » di pertinenza del centro di re-
sponsabilità « Bilancio e affari finanziari »
e nell’unità previsionale di base « Spese

Atti Parlamentari — 250 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1998 — N. 459



generali di funzionamento » (funzionamen-
to) di pertinenza del centro di responsa-
bilità « Arma dei carabinieri ».

13. La composizione della razione viveri
in natura, ai militari che ne hanno il
godimento, nonché le integrazioni di vitto
e di generi di conforto da attribuire ai
militari in speciali condizioni di servizio,
sono stabilite a norma del decreto del
Presidente della Repubblica 11 settembre
1950, n. 807, in conformità delle tabelle
annesse allo stato di previsione del Mini-
stero della difesa per l’anno finanziario
1999 (elenco n. 3). A modifica di quanto
disposto dall’articolo 33, comma 3, della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, il contro-
valore della razione viveri viene corrispo-
sto al personale militare indicato nel citato
articolo 33, comma 1, limitatamente alle
giornate di viaggio di andata e ritorno nelle
licenze di qualsiasi tipo.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 12 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 12)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 14.

(Stato di previsione del Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato e

disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato,
per l’anno finanziario 1999, in conformità
dell’annesso stato di previsione (Tabella
n. 14).

2. Gli importi dei versamenti effettuati
con imputazione all’unità previsionale di
base « Rimborso di anticipazioni e riscos-
sione di crediti » di pertinenza del centro

di responsabilità « Coordinamento degli in-
centivi alle imprese » dello stato di previ-
sione dell’entrata sono correlativamente
iscritti in termini di competenza e di cassa,
con decreti del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, nello specifico fondo nell’ambito del-
l’unità previsionale di base « Incentivi alle
imprese » (investimenti) di pertinenza del
centro di responsabilità « Coordinamento
degli incentivi alle imprese » dello stato di
previsione del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, in connes-
sione al rimborso dei mutui concessi a
carico del Fondo rotativo per l’innovazione
tecnologica.

3. Per l’attuazione dell’articolo 8 della
legge 5 marzo 1990, n. 46, il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, su proposta del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni all’en-
trata del bilancio dello Stato ed allo stato
di previsione del Ministero dell’industria,
del commercio e dell’artigianato per l’anno
1999.

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione nello stato di previsione
del Ministero dell’industria, del commercio
e dell’artigianato per l’anno finanziario
1999, delle somme affluite all’entrata in
relazione alle spese da sostenere per l’at-
tuazione della legge 17 febbraio 1992,
n. 166.

5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, su pro-
posta del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla rias-
segnazione nello stato di previsione del
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato per l’anno finanziario
1999, delle somme affluite all’entrata del
bilancio dello Stato in relazione all’articolo
2, comma 3, della legge 28 dicembre 1991,
n. 421, nonché all’articolo 9, comma 5,
della legge 9 gennaio 1991, n. 10.
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6. Le somme impegnate in relazione alle
disposizioni legislative di cui all’articolo 1
del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410,
recante interventi urgenti a sostegno del-
l’occupazione nelle aree di crisi siderur-
gica, convertito dalla legge 10 dicembre
1993, n. 513, resesi disponibili a seguito di
provvedimenti di revoca, sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreti del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, allo stato di previsione
del Ministero dell’industria, del commercio
e dell’artigianato, ai fini della utilizzazione
in favore della Società di promozione in-
dustriale (SPI) ai sensi del citato articolo 1
del decreto-legge n. 410 del 1993.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 14 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 13)

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 15.

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e

disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, per l’anno
finanziario 1999, in conformità dell’an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 15).

2. Ai fini dell’attuazione del decreto
legislativo 16 settembre 1996, n. 514, il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, su proposta
del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 15 si vedano gli stampati nn. 5188-bis,
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 14)

ARTICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 20.

(Stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo-

gica e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecno-
logica, per l’anno finanziario 1999, in con-
formità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 20).

2. L’assegnazione autorizzata a favore
del Consiglio nazionale delle ricerche, per
l’anno finanziario 1999, è comprensiva
delle somme per il finanziamento degli
oneri destinati alla realizzazione dei pro-
grammi finalizzati già approvati dal Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), nonché della
somma di lire 7 miliardi in favore dell’area
di ricerca di Trieste e della somma di
lire 5 miliardi a favore dell’Istituto di bio-
logia cellulare per attività internazionale
afferente all’area di Monterotondo.

3. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica cura che la
realizzazione dei programmi finalizzati sia
coerente con gli obiettivi scientifici della
ricerca nazionale quali definiti ai sensi del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e
con le indicazioni formulate dal CIPE, ri-
ferendo allo stesso Comitato ogni due anni
sullo stato dei programmi. Per lo svolgi-
mento di tali attribuzioni si avvale del-
l’opera di apposita commissione nominata
dal Ministro stesso.
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4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione, all’unità previsionale
di base « Ricerca scientifica » di pertinenza
del centro di responsabilità « Sviluppo e
potenziamento dell’attività di ricerca »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, delle somme affluite all’en-
trata del bilancio dello Stato in relazione
all’articolo 9 del decreto-legge 17 giugno
1996, n. 321, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1996, n. 421, recante
disposizioni urgenti per le attività produt-
tive.

(Per le modifiche apportate alla tabella
n. 20 si vedano gli stampati nn. 5188-bis e
5188-ter e 5188-quater).

(A.C. 5188-B – sezione 15)

ARTICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 21.

(Totale generale della spesa).

1. È approvato, in lire 1.019.239.908.516.000
in termini di competenza ed in lire
1.010.356.238.799.000 in termini di cassa il
totale generale della spesa dello Stato per
l’anno finanziario 1999.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 21.

Sostituire le parole: 1.010.356.238.799.000
con le seguenti: 1.041.136.979.289.000

21. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

(A.C. 5188-B – sezione 16)

ARTICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 22.

(Quadro generale riassuntivo).

1. È approvato, in termini di com-
petenza e di cassa, il quadro generale
riassuntivo del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 1999, con le tabelle
allegate.

(A.C. 5188-B – sezione 17)

ARTICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 23.

(Disposizioni diverse).

1. Per l’anno finanziario 1999, le spese
considerate nelle unità previsionali di base
dei singoli stati di previsione per le quali il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
ad effettuare, con propri decreti, variazioni
tra loro compensative, rispettivamente, per
competenza e cassa, sono quelle indicate
nella tabella A allegata alla presente legge.

2. Per l’anno finanziario 1999, le spese
delle unità previsionali di base del conto
capitale dei singoli stati di previsione alle
quali si applicano le disposizioni contenute
nel quinto e nel settimo comma dell’arti-
colo 20 della legge 5 agosto 1978, n. 468,
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e successive modificazioni, sono quelle in-
dicate nella tabella B allegata alla presente
legge.

3. In relazione all’accertamento dei re-
sidui di entrata e di spesa per i quali non
esistono nel bilancio di previsione i corri-
spondenti capitoli nell’ambito delle unità
previsionali di base, il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica è autorizzato ad istituire gli oc-
correnti capitoli nelle pertinenti unità pre-
visionali di base, anche di nuova istitu-
zione, con propri decreti da comunicare
alla Corte dei conti.

4. La composizione delle razioni viveri
in natura per gli allievi del Corpo della
guardia di finanza, del Corpo di polizia
penitenziaria, degli agenti della Polizia di
Stato, del Corpo delle capitanerie di porto
e del Corpo forestale dello Stato e le
integrazioni di vitto e di generi di conforto
per i militari dei Corpi medesimi nonché
per il personale della Polizia di Stato in
speciali condizioni di servizio, sono stabi-
lite, per l’anno finanziario 1999, in con-
formità delle tabelle annesse allo stato di
previsione del Ministero della difesa per lo
stesso anno.

5. Il Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica è
autorizzato a trasferire, con propri de-
creti, in termini di residui, competenza
e cassa, dall’unità previsionale di base
« Fondo per i programmi regionali di
sviluppo » (investimenti) di pertinenza
del centro di responsabilità « Politiche
di sviluppo e di coesione » dello stato
di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione
economica per l’anno finanziario 1999
alle pertinenti unità previsionali di base
dei Ministeri interessati le quote da
attribuire alle regioni a statuto speciale,
ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo
126 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, in
termini di competenza e di cassa, le va-
riazioni compensative di bilancio occor-
renti per l’attuazione di quanto disposto

dall’articolo 13 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, e successive modificazioni, concer-
nente disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l’editoria.

7. Ai fini dell’attuazione della legge 26
febbraio 1992, n. 212, concernente colla-
borazione con i Paesi dell’Europa centrale
e orientale, il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica
è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio in termini
di residui e di cassa in relazione alla
ripartizione delle disponibilità finanziarie
per settori e strumenti d’intervento.

8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, su pro-
posta dei Ministri interessati, è autorizzato
a trasferire, in termini di competenza e di
cassa, con propri decreti, le disponibilità
esistenti su altre unità previsionali di base
degli stati di previsione delle Amministra-
zioni competenti a favore di apposite unità
previsionali di base destinate all’attuazione
di interventi cofinanziati dalla Unione eu-
ropea, nonché di quelli connessi alla rea-
lizzazione della Rete unitaria della pub-
blica amministrazione.

9. Per l’attuazione dei provvedimenti di
riordino delle Amministrazioni pubbliche,
il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, comuni-
cati alle Commissioni parlamentari com-
petenti, le variazioni di bilancio in termini
di residui, competenza e cassa, ivi com-
prese l’individuazione dei centri di respon-
sabilità amministrativa, l’istituzione, la
modifica e la soppressione di unità previ-
sionali di base.

10. Su proposta del Ministro compe-
tente, con decreti del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, da comunicare alle Commissioni
parlamentari competenti, negli stati di pre-
visione della spesa che, nell’esercizio 1998
ed in quello in corso siano stati interessati
dai processi di ristrutturazione di cui al
comma 9, nonché previsti da altre norma-
tive vigenti, possono essere effettuate va-
riazioni compensative, in termini di com-
petenza e di cassa, tra capitoli delle unità
previsionali di base del medesimo centro di
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responsabilità amministrativa, fatta ecce-
zione per le autorizzazioni di spesa di
natura obbligatoria, per le spese in annua-
lità e a pagamento differito e per quelle
direttamente regolate con legge, nonché tra
capitoli di unità previsionali di base dello
stesso stato di previsione, limitatamente
alle spese di funzionamento per oneri re-
lativi a movimenti di personale e per quelli
strettamente connessi con la operatività
delle Amministrazioni.

11. Il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica
è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, variazioni compensative in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le
competenti unità previsionali di base e
centri di responsabilità amministrativa
delle Amministrazioni interessate per le
spese concernenti la gestione e il fun-
zionamento dei sistemi informativi e le
spese relative alla costituzione e allo
sviluppo dei sistemi medesimi.

12. Il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica
è autorizzato ad apportare con propri
decreti, in
termini di competenza e cassa, le va-
riazioni di bilancio occorrenti per l’at-
tuazione dell’articolo 18 della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, anche me-
diante riassegnazione delle somme allo
scopo versate in entrata dalle Ammini-
strazioni interessate.

13. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
variazioni di bilancio connesse con l’attua-
zione dei contratti collettivi nazionali di
lavoro del personale dipendente dalle Am-
ministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi
dell’articolo 45 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché degli ac-
cordi sindacali e dei provvedimenti di con-
certazione, stipulati ai sensi dell’articolo 2
del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, per quanto concerne il trattamento
economico fondamentale ed accessorio del
personale interessato.

14. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione negli stati di previsione
delle Amministrazioni statali interessate,
delle somme rimborsate dalla Commis-
sione dell’Unione europea per spese soste-
nute dalle Amministrazioni medesime a
carico delle pertinenti unità previsionali di
base dei rispettivi stati di previsione, af-
fluiti al fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e
successivamente versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato.

15. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
alle variazioni di bilancio, tra le Ammini-
strazioni interessate, occorrenti per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 11, della legge 28 dicembre
1995, n. 550, relative alla concessione dei
buoni pasto al personale del comparto
Ministeri.

16. Al fine della razionalizzazione del
patrimonio immobiliare utilizzato dalle
Amministrazioni statali, il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica, su proposta del Ministro inte-
ressato, è autorizzato ad effettuare, con
propri decreti, variazioni compensative
dalle unità previsionali di base « Funzio-
namento », per le spese relative al fitto di
locali dei pertinenti centri di responsabilità
delle Amministrazioni medesime, alla
unità previsionale di base « Edilizia di ser-
vizio » di pertinenza del centro di respon-
sabilità « Territorio » dello stato di previ-
sione del Ministero delle finanze, per l’ac-
quisto di immobili, anche attraverso la
locazione finanziaria.

17. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
variazioni di bilancio occorrenti per l’ap-
plicazione del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, recante conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59.
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18. Per il 1999, le unità previsionali di
base e le funzioni obiettivo sono indivi-
duate, rispettivamente, negli allegati n. 1 e
n. 2 alla presente legge.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 23.

Sopprimere il comma 10

23. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

(A.C. 5188-B – sezione 18)

ARTICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 24.

(Bilancio pluriennale).

1. Resta approvato, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 4 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni e
integrazioni, il bilancio pluriennale dello
Stato e delle aziende autonome per il trien-
nio 1999-2001, nelle risultanze di cui alle
tabelle allegate alla presente legge.
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